
Prima di Calciopoli erano compri-
mari di lusso, costretti ad accon-
tentarsi delle briciole in unmerca-
to dominato da Luciano Moggi e
dai suoi accoliti. Poi è arrivata la
bufera giudiziaria, e Big Luciano
ha perso il suo assai chiacchierato
trono. Quello di re dei procuratori
italiani, gli agenti che fannoda tra-
mite tra calciatori e club. Unmon-
doche sinoadueanni faeramono-
polizzatodallaGeaWorld, la socie-
tà di agenti del figlio di Moggi,
Alessandro. Tra il 2001 e il 2006,
laGeaeraarrivata a controllareol-
tre200calciatori tra serieA eB, e a
prestare consulenza a 25 allenato-
ri (ai quali è vietato farsi assistere
daagenti).Unpotere concui tutti i
club dovevano fare i conti. Sino al-
l’estatedel2006,quandoCalciopo-
lihaabbattutoa colpidi intercetta-
zioni Moggi senior. Ma il colpo fe-
rale per laGea èarrivatodalla pro-
curadiRoma, secondocui la socie-
tà avrebbe costruito il proprio im-
pero con minacce e intimidazioni
a giocatori e dirigenti. Metodi di
una vera e propria associazione a
delinquere, stando ai pm. Accuse
che nell’autunno del 2006 hanno
portato allo scioglimento della
Gea.
Ora Moggi junior, Franco Zava-

gliaeDavideLippi, (figliodel ct az-
zurroMarcello) gli ex esponenti di
punta dell’azienda, lavorano per
proprio conto. Su di loro pendono
le richieste di pena della procura
di Roma, basate anche su testimo-
nianze di altri procuratori. Mem-
bri di una categoria che ora cerca
nuovi equilibri. «Ma i giochi di for-
za sono rimasti pressoché immuta-

ti, perché il calcio non è in grado di
rinnovarsi» sottolineaCarlo Pallavi-
cino, uno dei decani dei procuratori
(tra i suoi assistiti,CristianoLucarel-
li e Goran Pandev). Uno dei pochi
agenti che non aveva accordi con la
Gea,adettadel qualeCalciopoli non
haportato l’auspicatapuliziadel set-
tore: «Comeavviene nellamafia, al-
la famiglia più potente che soccom-
be se ne sostituisce un’altra. Tutti
speravano inundeciso rinnovamen-
to, ma la verità è che vecchi poteri e
molti personaggi del vecchio regi-
me dominano ancora. Lo si è visto
anche nel processo Gea, dove sono
sfilati tanti testimoni reticenti.Unfe-
stival dell’omertà».
Persino Pallavicino però ammet-

te che i processi hanno in parte libe-
rato il mercato: «Ora io ho la procu-
ra di due calciatori della Juventus,
Marchisio e De Ceglie: due anni fa
non mi sarebbe stato possibile. Lu-
ciano Moggi, allora dg bianconero,

mi aveva bandito». Un altro modo,
comehannodenunciatoanche i giu-
dici, per consolidare il predominio
della Gea. Nelle tante società legate
ai Moggi, i procuratori “nemici” di
BigLuciano trovavano laporta sbar-
rata. E i calciatori si adeguavano, te-
mendo di restare senza ingaggio.
Logiche che, per Pallavicino, non

sono scomparse: «La cupola tende a
sopravvivere, e questo restaunmer-
catomolto chiuso e pieno di vincoli,
soprattutto quando bisogna opera-
re all’estero. Sino a a dieci anni fa,
era possibile proporre ai club gioca-
tori brasiliani o argentini. Ora inve-
ce tutti i club hanno il loro interme-
diariodi riferimento inognipaese, e
per concludereunaffaredevi passa-
re attraverso di lui. Con buona pace
dei regolamenti, visto che spesso
questi personaggi non sono neppu-
re iscritti ad albi professionali». Un
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Rischianoannidicarcere, mapo-
trebberocontinuareadoperaresulmer-
cato anche in caso di condanna. Una
consolazione importante per Alessan-
dro Moggi e gli altri dirigenti della Gea,
sotto processo a Roma. Per Moggi ju-
nior, i pm hanno chiesto cinque anni di
reclusione, mentre per Franco Zavaglia
sono stati chiesti 3 anni e sei mesi e per
Davide Lippi un anno e 4 mesi. Le sen-

tenze arriveranno nel prossimo genna-
io ma, stando al regolamento federale, i
treavrebberogiàdovutoesseresospesi
dalla Commissione agenti. L’articolo 18
prevede che «gli agenti vengano sospe-
si in via provvisoria nel caso di procedi-
menti penali per reati penali non colpo-
si, connessi alla loro attività». Sinora la
commissione non ha preso provvedi-
menti.Searrivasseunacondanna(inpri-
mo grado), sarebbe difficile aspettare
ancora. Ma la sospensione non sarebbe
comunque automatica. E gli ex sodali
dellaGeapotrebberorestareinpienaat-
tività. L.D.C.
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C’erano una volta i soliti noti
che per i magistrati condizio-
navano le partite e muoveva-
no miliardi. Ora, dopo il ciclo-
ne Calciopoli, i procuratori
nuotano nel mare aperto del
mercato pallonaro.

ROMA

EFFETTO CALCIOPOLI

Il 3% sul contratto
lordo, salvo accordi
diversi tra lui e il club

www.unita.it

Il pallonedei procuratori
Gli agenti nel calcio postGea

LUCA DE CAROLIS

La percentuale

46
VENERDÌ
21 NOVEMBRE
2008


